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olio combustibile 
rincara: nuova 

azione da dollar 
ROMA — Il prezzo dell'olio 
combustibile t umen ta di 10 
lire da lunedì per la qualità 
BTZ (439 lire al chilo), di 9 
lire per l'ATZ (399 lire al chi­
lo) e G lire per il fluido (531 
lire al chilo). I prezzi degli al­
tri carburanti restano im­
mutati . Il rincaro applica 11 
collegamento all 'andamento 
del prezzi sul mercato euro­
peo. La situazione appare in­
certa, il prezzo di listino è 
stato ridotto a 27,5 dollari il 
barile dall'Unione Sovietica 
ma ancora ieri il ministro 
dell'Arabia Saudita Yamani 
ha difeso il prezzo ufficiale 
(qualità media) di 29 dollari 
invitando l'Inghilterra a re­
sistere di fronte alle pressio­
ni del compratori che stanno 
rlduccndo gli acquisti di pe­
trolio estratto dal Mar del 
Nord. 

D'altra parte vengono 
confermate informazioni 
circa riduzioni non ufficiali 
praticate da alcuni paesi 
esportatori pur aderenti al-
l'OPEC. 

Nel caso dell'Italia l'osta­
colo a trasferire il ribasso sul 
mercato interno viene però 
dalla quotazione del dollaro. 
L'Istituto per la congiuntura 
(ISCO) nella nota diffusa ieri 
attribuisce alla svalutazione 
della lira sul dollaro, 13% in 
un anno, gran parte dell'au-
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mento dei prezzi ingrosso. 
Il costo delle materie pri­

me sale per l'Italia del 15% 
annuo ed i prezzi all'ingrosso 
sono saliti dell 'H.6%. Il ca­
ro-dollaro sarebbe quindi 
oggi il principale veicolo di 
una inflazione «importata» 
tramite il cambio della lira, 
ma non si tratta solo di que­
sto poiché le importazioni 
aumentano anche per beni 
finali in relazione a certe ca­
renze del mercato interno. 

L'ISCO ha elementi per af­
fermare ci e la ripresa indu­
striale è continuata durante 
l'estate (ma ci sono dati solo 
fino a maggio: «al 31 luglio l'I-

SCO non fornisce ancora i 
dati di giugno). Il tenore di 
questa ripresa spiegherebbe 
l 'ampliamento dei deficit 
commerciali avvenuto nono­
stante incrementi apparenti 
di importazioni del 6-7% 
(ma ancora si t rat ta di dati 
noti fino a maggio). Ormai 
per avere un chiaro quadro 
di cosa realmente è accaduto 
nel corso dell'estate bisogna 
aspettare metà settembre; 
forse addirittura la fine. Del 
resto sembra che il governo, 
volenteroso navigatore uà vi­
sta», non sia molto interessa­
to ad approfondire le carat­
teristiche della congiuntura. 

Acciaio, 
i privati 
tagliano la 
produzione 
di 3 milioni 
di tonnellate 

ROMA — Al ministero dell'Industria sono arrivate domande di 
smantellamento di impianti siderurgici per circa 3 milioni di ton­
nellate di laminati di acciaio. Queste le prime stime riferite dal 
dicastero ai sindacati sugli effetti causati dalla legge 193, che 
garantisce aiuti statali per chi smantella in siderurgia. La nuova 
normativa è stata varataper raggiungere i 5,S milioni di tonnellate 
di «togli», imposti dalla CEE alle nostre quote produttive. E se la 
Finsider per il comparto pubblico ha già programmato lo smantel­
lamento di impianti (entro il 31 dicembre) per 3,8 milioni di ton­
nellate, il contributo dei privati alle chiusure (2 milioni di tonnel­
late) è stato incentivato proprio attraverso la legge che, secondo le 
prime indicazioni, avrebbe raggiunto e addirittura superato gli 
scopi che erano stati fissati. Sulle cifre comunque anche il Ministe­
ro invita alla cautela: 3 milioni di tonnellate sono l'ammontare 
delle domande che ancora devono essere censite. 

/ / consumo 
di farmaci 
scende 
E stata 
la salute o 
la stangata? 

ROMA — Istruiti dal governo i rappresentanti dell'industria far­
maceutica continuano a trattare ì problemi in termini di spesa 
anziché di qualità. Domenico Muscolo (Farmindustria) ha presen­
tato al Centro documentazione giornalisti gli Indicatori farma­
ceutici sottolineando che in Italia, a differenza di altri paesi, la 
spesa per farmaci è diminuita del 7,3ri dall'inizio del Servizio 
sanitario con una accelerazione negli ultimi 12 mesi che vede un 
calo ulteriore attorno al 1%. La spesa farmaceutica pubblica, 
4.514 miliardi nel 1983, viene definita marginale e la spesa per 
abitante, 79.436 lire, bassa rispetto alle 120 mila lire della Francia. 
La preoccupazione della Farmindustria è trovare spazio all'indu­
stria visto che scendono anche le esportazioni: allora però bisogna 
parlare del rapporto dei farmaci con la qualità delle cure, in fase 
diagnostica e preventiva, nonché delle tecnologie •sostitutive», in 
relazione allo stato sanitario della popolazione. 

Al fisco 
più 8.944 
miliardi 
in sei mesi: 
in testa 
IRPEF e IVA 

ROMA — L'entrata tributaria è aumentata nel primo semestre di 
8.944 miliardi, pari al 13,6%. In realtà l'incremento è maggiore 
perché le ritenute sugli interessi bancari sono state in parte con­
teggiate nel mese successivo. L'IRPEF, passata da 22.311 a 25 684 
miliardi nei semestre, resta la fonte maggiore di incremento; segue 
l'IVA, passata da 15.567 a 18.8-17 miliardi. Se aggiungiamo i dazi 
doganali, aumentati con le importazioni (7.343 miliardi) e il prelie­
vo sui prodotti petroliferi (6.310 miliardi) abbiamo i pilastri del 
prelievo fiscale. L'imposta sui redditi delle società, benché aumen­
tata, ha dato soltanto 2.420 miliardi (le cronache dicono che si 
sono costituite 70 mila nuove società... forse per evadere meglio il 
fisco). L'ILOR ha dato appena 2.404 miliardi. Se il prelievo si 
concentra su certe categorie sociali, dipende anche dalla struttura 
delle imposte. 

TORINO — Oltre 25 mila di­
pendenti del Gruppo Fiat 
Auto verranno sospesi nel­
l'arco dei prossimi tre mesi 
dal ciclo produttivo per 
«un'ulteriore contrazione — 
è il comunicato dell'azienda 
— degli ordini connessa In 
particolare alla situazione di 
flessione dei mercato e con­
seguente eccesso di stocks». 
È quanto ha comunicato uf­
ficialmente la direzione di 
corso Marconi alla FLM, nel 
quadro degli incontri perio­
dici previsti dall'accordo del 
22 ottobre scorso. La cassa 
integrazione coinvolge tutti 
gli stabilimenti della peniso­
la, senza alcuna eccezione. 
La notizia ancora una volta è 
passata sotto silenzio quasi 
fosse l'ennesimo tributo do­
vuto allo strapotere politico 
della Fiat. Il tutto, mentre 
langue la contrattazione ar­
ticolata nelle fabbriche del 
gruppo, nel momento In cui 
la ristrutturazione ed i tagli 
occupazionali, uniti al recu­
pero della produttività, han­
no raggiunto indici altissi­
mi. Un'analisi effettuata dal­
la FLM ha stimato nell'ordi­
ne del 40 per cento 11 ridi­
mensionamento della forza 
lavoro negli stabilimenti 
Fiat Auto. 

Correlativamente la Fiat 
annuncia il rientro di 1560 
lavoratori dalla cassa inte­
grazione (260 in più di quan­
to previsto dall'accordo), si 
dichiara disponibile ad age­
volare la costituzione di coo­
perative formate da cassin­
tegrati e ad avviare un serio 
discorso sulla formazione 
professionale. Ma alla fine 
dell'85, ed è questo il rovescio 
della medaglia, vi saranno 7 
mila lavoratori per i quali 
non è prevista alcuna solu­
zione. Tuttavia la Fiat ritie­
ne di aver la coscienza a po­
sto e punta l'Indice accusato­
re sul governo, colpevole di 
non aver ancora attivato il 
piano straordinario per l'oc­
cupazione (5 mila nuovi po­
sti di lavoro) che dovrebbe 
assorbire mille operai della 
Fiat e 500 della Montedison. 

Vecchie e nuove difficoltà nella risposta 

All'Interno di queste coor­
dinate la Fiat ripropone pe­
rentoriamente al sindacato 
l'uso flessibile della mano­
dopera e degli impianti. Sen­
za parafrasi, è bene dirlo, si 
tratta di una richiesta di 
straordinari, sulla base di un 
accordo siglato recentemen­
te nel settore Meccanica del­
la Mirafiori. Un accordo che 
fra i tanti pregi presenta un 
grosso neo: alla resa del con­
ti, gli straordinari ci sono 
stati, ma non i rientri, negati 
dalla Fiat poiché l'intesa su 
questo capitolo era soltanto 
verbale... Insomma, la clas­
sica stretta di mano fra gen­
tiluomini... 

• La politica romitiana 

funziona perfettamente — 
commenta con amarezza un 
dirigente della FLM — poi­
ché questo sindacato, e 11 
pensiero della Fiat, non rap­
presenta niente e nessuno. 
Gli Incontri, del resto, non 
affacciano alcuna reale con­
trattazione, sono di facciata, 
un pretesto garantista che 
offriamo all'azienda per im­
porre le proprie decisioni. La 
Fiat, diciamolo fuori dai 
denti, capisce un solo lin­
guaggio, quello dei rapporti 
di forza. E noi, dico la FLM, a 
settembre non sappiamo co­
sa fare, ed in questo misuria­
mo il limite della nostra ela­
borazione teorica e pratica, 
un processo di decomposi­

zione che investe tutta la si­
nistra del movimento. Ci 
trastulliamo sulla riforma 
del salarlo mentre la Fiat 
contral ta personalmente 
l 'aumento dei salari sta agli 
impiegati, sia agli operai; 
parliamo di part Urne e di ri­
duzione dell'orario di lavoro, 
mentre la Fiat impone la 
flessibilità sul plano degli 
orari, della mobilità e della 
professionalità». Ed in pro­
posito. il nostro interlocuto­
re ci cita l'esempio di 120 im­
piegati in cassa integrazione 
richiamati dall'azienda e po­
sti in una condizione di lavo­
ro pazzesca, dirottati da uno 
stabilimento all'altro col 
preciso intento di spingerli 
alle dimissioni. 

«A Chlvasso sono stati re­
legati sette Impiegati In un 
ufficio — aggiunge il sinda­
calista -— ed hanno a dispo­
sizione una sola, dico una so­
la, sedia, ed uno di questi è 
invalido, privo di una gam­
ba. Ma sorprendente è ti 
compito a cui sono adibiti: 
ricopiare a china i modelli 
d 'auto degli anni quaranta». 

Un altro spaccato dell'uni­
verso Fiat che completa quel 
quadro ricco di umiliazione 
per tanti cassintegrati co­
stretti a presentarsi ogni me­
se nel vari enti di apparte­
nenza e vedersi sottoporre 
Poramal consunta lettera di 
dimissioni incentivate. E la­
sciamo cadere un pietoso ve­
lo su quei casi di suicidio di 

tanti lavoratori sospesi dal­
l'ottobre '80; apparirebbero, 
quelle morti, un pretesto ve­
lenoso, acido, e quindi privo 
di prospettiva. 

Ma quale prospettiva di ri­
lancio della lotta vi è nelle 
fabbriche alla vigilia dell'e­
sodo estivo? Una strada pare 
tracciata dai lavoratori di 
Rivalta che in questi ultimi 
mesi hanno contrastato vi­
vacemente, con quotidiani 
scioperi articolati, la fase di 
ristrutturazione, l'incremen­
to dei ritmi produttivi, la so­
spensione non contrat tata 
ed unilaterale delle pause. 
Agitazioni che hanno co­
stretto la Fiat ad ammorbi­
dire i toni della propria arro­
ganza, a discutere con il con­
siglio di fabbrica, ad ammet­
tere tra le righe l'esistenza di 
una condizione lavorativa 
insostenibile e che danneg­
gia la stessa qualità della 
produzione. Ma, purtroppo, 
sono episodi sporadici, che 
nel risultati ottenuti scorag­
giano, affievoliscono le spe­
ranze dei delegati, del lavo­
ratori, i primi a scontare l'i­
nadeguatezza di una politica 
sindacale sulla contrattazio­
ne che attenui gli effetti ne­
gativi delle innovazioni tec­
nologiche e delle r istruttura­
zioni. Ed è ancora una volta 
nella fabbrica che il sindaca­
to misura le proprie contrad­
dizioni, 1 propri limiti, le ver­
bosità di slogans e parole 
d'ordine che anziché produr­
re falcidiano le Iniziative del 
consigli di fabbrica. Così, ci 
si ritrova nuovamente In 
agosto a discutere sul che fa­
re su come ricostruire un 
rapporto con l lavoratori 
dentro la fabbrica senza 
rompere i legami con i cas­
sintegrati, ad unire questi di­
versi (per la condizione, na­
turalmente) strati di lavora­
tori che insieme al disoccu­
pati ed ai giovani in cerca di 
prima occupazione possono 
creare un vero detonatore 
con il quale far scoppiare le 
contraddizioni della Fiat. 

Michele Ruggiero 
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Se si sa scegliere, nuovo lavoro dal settore marittimo 
Il governo ha condiviso la richiesta sindacale che nell'85 siano stanziati 700 miliardi per l'armamento e la navalmeccanica 

Qualche spiraglio, ancora 
insufficiente, si è aperto per 
la cantieristica navale e per 
la flotta nell'incontro del 30 
luglio con la Presidenza del 
Consiglio. Si è fatto il punto 
di sette mesi di intensi nego­
ziati per un rilancio serio 
dell'economia marit t ima. Il 
governo ha condiviso la ri­
chiesta sindacale che la Leg­
ge Finanziaria 1985 preveda 
un investimento di 700 mi­
liardi per l 'armamento e la 
navalmeccanica come coe­
rente applicazione del Piano 
approvato dal CIPE che fissa 
per il triennio '84-'86 un fab­
bisogno minimo di 1.650 mi­
liardi. Questo impegno, che 
deve essere sostenuto anche 
in sede CEE, determina un 
quadro di riferimento nuovo 
per la Fincantieri, la Finma-
re, la Confitarma che posso­
no e debbono così apportare 
le modifiche necessarie ai 
propri piani costruiti, nel re­
cente passato, sull'ipotesi di 
un drastico ridimensiona­
mento della base produttiva. 
È importante al riguardo che 
le controparti abbiano as­
sunto l'impegno a non com­
piere alcun atto unilaterale e 
irreversibile, concordando 
con il Sindacato un serrato 
calendario di confronti. 

TRIF.STE — L'urgenza drammatica di commesse per il cantiere 
navale di Monfalconc è stata riproposta ieri alla Regione da una 
folta delegazione di operai e sindacalisti. Il presidente della 
Giunta Conici li ha assunto l'impegno di richiedere un incontro 
immediato con la presidenza del Consiglio dei ministri. La ri­
chiesta era stata avanzata nella stessa giornata di ieri con un 
passo ufficiale dal parlamentare europeo Rossetti, segretario 
regionale del nostro partito. All'incontro con Comelli e i capi­
gruppi consiliari, il segretario regionale della Cgil, Giannino 
Pauovnn, ha illustrato la gravità della situa/ione in cui versa lo 
stabilimento monfalconese e più in generale il tessuto produtti­
vo dell'area giuliana. La Confitarma (l'associazione degli arma­
tori privati) ha espresso la sua disponibilità per 29 navi da co­
struire nei prossimi mesi, mentre la Finmare si presenta ancora 
una volta senza proposte che non siano di smantellamento. Il 

presidente della giunta Comelli ha accolto — come si è detto — 
la richiesta di formare una delegazione regionale che si incontri 
subito con i vertici governativi per le commesse. Al iompo stesso 
ha ribadito l'esigenza di proseguire le iniziative di pressione 
politica nei confronti del governo per il varo dei provvedimenti, 
più volte promessi, per l'area giuliana. Un altro adempimento 
verrà reclamato in questi giorni: la convocazione della III* Con­
ferenza Regione-Partecipazioni Statali, che si profila — ha os­
servato Comelli — come «la più concreta e la più drammatica». 
Nel corso dell'incontro Rossetti e il capogruppo Pascolat hanno 
sottolineato la necessità di iniziative chiare e convergenti, con­
dotte unitariamente nei confronti del governo e dell'IRI da 
tutte le forze politiche e sociali del Friuli-Venezia Giulia. È stato 
anche rammentato alla Giunta l'impegno, formalizzato con un 
voto del Consiglio, per lo svolgimento di un convegno regionale 
sull'economia marittima. 

Ma il quadro nuovo che si 
va, purtroppo lentamente, 
determinando pone le basi 
per far venire allo scoperto 
gli ordinativi ai cantieri da 
parte dell 'armamento, pub­
blico e privato. Quello pub­
blico annuncia spazi imme­
diati possibili nel trasporto 
di massa e nei collegamenti 
con le Isole, quello privato si 
dichiara disponibile per 29 
commesse che il Sindacato 
chiede di conoscere come ti­
pologia e come volume com­
plessivo. La indeterminatez­
za di impegni per commesse 
da attivare subito ha quindi 
Indotto il Sindacato a incal­
zare le controparti e ne è sca­
turita la decisione del gover­

no di chiedere al l 'armamen­
to pubblico e privato «lettere 
di intenzione» con le quali 
questi ordinativi prendano 
corpo e siano essi stessi un 
elemento di forza affinchè la 
Finanziaria. '85 stanzi senza 
ambiguità i 700 miliardi ne­
cessari. Tutte le unità can­
tieristiche, senza esclusione, 
dovranno essere considerate 
nell'assegnazione delle com­
messe che dovrà essere ve­
rificata con il Sindacato. 

Il rilancio dell'economia 
mari t t ima richiede che, sen­
za soluzione di continuità, il 
Governo compia altri atti di 
grande rilievo. Innanzitutto 
quello di aprire una verifica 
seria con la Confindustria e 

con tutte le grandi organiz­
zazioni nazionali dell'im­
prenditoria: è un vero e pro­
prio scandalo che il 75,5% 
dei petroli, il 72,7% dei cerea­
li, il S6,6% del legnami, il 
63,8% dei minerali, 1*87,6% 
dei prodotti metallurgici, 
l'81,7% degli alimentari, 
l'88,2% dei prodotti chimici, 
il 90,9% delle merci varie ar­
rivino nei nostri porti su na­
vi di bandiera estera deter­
minando un pesante deficit 
della nostra bilancia dei t ra­
sporti maritt imi (come ha 
messo in luce di recente la 
Confitarma). Acquista per­
tanto rilievo e validità quan­
to di recente indicato dal 
Sindacato Ligure Dirigenti 

di Aziende Industriali: «Gli 
studi fatti confermano che 
t ra rinnovo flotta e nuove 
costruzioni, ipotizzare la ne­
cessità di 2 milioni-2 milioni 
e mezzo di stazza lorda d a 
costruire nei prossimi 5 anni 
rappresenti una ipotesi fin 
troppo prudenziale». 

L'altro atto che 11 governo 
deve al più presto compiere 
— e che è int imamente lega­
to al primo — è quello di sce­
gliere una seria via di rifor­
ma per la portualità, per i 
suoi costi, la sua modernità. 
la sua efficienza. In questo 
campo non solo non è venuta 
avanti una proposta chiara 
sui fondi da stanziare, sul 
riordino del CAP, sulla rl-

classificazione portuale ma 
addiri t tura si sono decisi al­
tri tre porti per la Calabria, 
con una spesa di oltre 61 mi­
liardi che potevano essere 
invece più profiquamente 
utilizzati in quella regione 
per gli interventi anti-sìsmi-
ci e per gli abitati come ri­
chiesto dal Sindacato. Que­
sta assurda scelta di prolife­
razione della portualità im­
pedisce Io sviluppo razionale 
del trasporto cabotiero che 
potrebbe provocare risparmi 
che vanno dal 14,5% al 37% 
sul costo del trasporto tut to 
strada e moltiplica la inci­
denza finanziaria dei servizi 
portuali nazionali. 

Le viene nuove indicate 
dal Sindacato per l'econo­
mia mari t t ima non sono la 
statica difesa dell'esistente 
ma un pezzo di grande im­
portanza di una strategia per 
le città costiere e per Io svi­
luppo complessivo, del risa­
namento della spesa pubbli­
ca, della lotta alle cause 
strutturali dell'inflazione 
italiana. Questa vertenza ci 
dice che l'occupazione può 
coniugarsi con lo sviluppo 
selettivo. 

Donatella Turtura 

nelle campagne c'è posto per i computer 
E per i braccianti? A Bologna, un accorilo... 

Brevi* 

BOLOGNA — Raggiunto l'accordo, I 
lavori nelle campagne bolognesi so­
no ripresi spediti. Il grano è alla fine 
e la frutta, in ritardo per il freddo 
primaverile, entro agosto sarà tut ta 
nelle ceste. I sedicimila braccianti 
della provincia (3.522 fissi, 12.614 
stagionali) hanno un nuovo contrat­
to integrativo ed è un buon contrat­
to. Nel resto dell'Emilia invece le 
Unioni agricoltori obbediscono alli­
neate agli ordini di Roma e fanno 
muro. A Ravenna la trattativa si è 
arrestata, a Forlì oggi non si racco­
glie. a Ferrara, Modena, Parma, Pia­
cenza e Reggio la rottura è alle porte. 

A Bologna Confcoltivatori e Coldi-
retti insieme hanno vanificato la re­
sistenza dell'Unione e hanno firma­
to. Cadute le pregiudiziali sul salario 
care alia Confagricoltura, al tavolo 
delle trattative braccianti e impren­
ditori sono riusciti finalmente à par­

lare di produttività, organici, forma­
zione professionale ed organizzazio­
ne del lavoro. Ovvero dei problemi 
veri di un'agricoltura ricca, potente 
anche all'estero e moderna, dove le 
macchine hanno reso superflua la 
fatica di molte braccia. A tutto van­
taggio del reddito che negli ultimi 
anni è salito anche grazie al calo (cir­
ca del 13% in cinque anni) dell'occu­
pazione. Il contratto di Bologna par­
te da qui, dall 'arduo, m s non impos-
sibi!?. tentativo di mettere pace t ra 
macchine e uomo, tra tecnologìa e 
occupazione. E riesce nell'intento fa­
cendo leva sulla. professionalità. Gli 
aumenti salariali (8.000 per l'operaio 
qualificato, 18.000 per lo specializza­
to B e 23.000 lire al mese per lo spe­
cializzato A) premiano la qualità e le 
conoscenze. Non solo, organizzazio­
ni sindacali e agricole, d'accordo sul­

la necessità di formare e inserire nel­
le aziende giovani -con elevate cono­
scenze tecnico-pratiche*, si ritrove­
ranno in ottobre per definire un pia­
no straordinario d'intesa con le isti­
tuzioni e I centri competenti. I giova­
ni t ra i 18 e i 29 anni, finiti i corsi, 
saranno assunti dalle imprese agri­
cole a tempo determinato, 151 giorni 
l 'anno, 80 dei quali retribuiti col sa­
lario dell'operaio comune. In questo 
modo l'azienda non pagherà tutti i 
costi della formazione e si impegne­
rà a chiamare il giovane qualificato 
quando un suo lavoratore andrà in 
pensione. Infine, il contratto accor­
cia la distanza tra i trattamenti pre­
videnziali agricoli e quelli degli altri 
settori e consente di sperimentare 
orari e organizzazione del lavoro più 
elastici. 

Bologna, in verità, ha già percorso 

molte strade nuove. In alcune zone i 
braccianti hanno chiesto e ottenuto 
da tempo organici aziendali coerenti 
ai piani colturali e validi per tutti , 
fissi ma anche stagionali. I conti, a 
dire la verità, non tornano perché i 
posti di lavoro persi sono tanti e non 
saranno sostituiti dalle nuove man­
sioni «tecnologiche-. In alcune stalle 
c'è già il computer che solleva l'uo­
mo dall'incarico di controllare lo 
stato di salute delle mucche e che 
distribuisce gli alimenti rispettando 
i gusti e le richieste di ogni animale. 
Perfino i pomodori si s tanno rasse­
gnando alla raccolta meccanica, non 
crescono più a scalare ma insieme, 
per evitare sprechi. La ricerca della 
massima produttività avanza decisa, 
i braccianti non la contrastano e, co­
me si dice, accettano la sfida. 

Raffaella Pezzi 

MILANO — La vendita dei 
pacchetti azionari di mag­
gioranza nella Banca Pro­
vinciale Lombarda (al San 
Paolo di Torino) e in Efi-
banca (alla Banca del La­
voro che ne girerà u n a par­
te alla Popolare di Novara) 
h a consenti to alla I ta lmo-
biliare dì Pesenti la riduzio­
ne di 550 miliardi di debiti. 
Ne res tano in evidenza per 
altr i 520 miliardi. 

Il peso degli interessi, che 
era ar r ivato a 140 miliardi, 
viene dimezzato, m a chia­
ramente le difficoltà del 

Pesenti ha dimezzato i debiti 
ma non capitalizza le imprese 
gruppo Pesenti (che con­
centra le sue partecipazioni 
nella I talmobiliare) non de­
rivano sol tanto dal debito. 
Le principali imprese con­
trollate — la RAS, secondo 
gruppo di assicurazioni ita­
liano; la Franco Tosi; l 'Ital-
cementi — sono bellissime 
imprese le cui risorse non 

sono utilizzate come sareb­
be possibile. 

Giampiero Pesenti — il 
padre Carlo era assente ieri 
per ragioni di salute — si è 
occupato della sistemazio­
ne finanziaria ma non della 
politica industriale. Alle 
spalle sembra ci s ia un 
grosso nodo di politica fi-

1 nanziaria , la difficoltà di 
uscire d a u n a sorta di «as­
sedio* di altri gruppi che 
vorrebbero sostituirsi nel 
controllo, il t imore (o il di­
sinteresse) ad al largare la 
base azionaria ricapitaliz­
zando le società. 

La RAS, con alcune mi­

gliaia di miliardi di at t ivo, 
ne ha solo 65 di capitale. 
All 'ultima assemblea della 
RAS c 'erano appena 21 
azionisti presenti: ne ha 
8.950, però u n a società di 
quelle dimensioni ne po­
trebbe avere 800 mila. I tal-
cementi , con quasi 700 mi­
liardi di fa t turato, ha appe­
na 40 miliardi di capitale. E 
la Franco Tosi che opera in 
u n set tore d inamico della 
meccanica ha solo 15 mi­
liardi di capitale per fare 
un lavoro di 400-500 miliar­
di al l 'anno. 

Al Fio i progetti per il Veneto 
VENEZIA — l a Regtone Veneto presenterà dieci progetti al Cioè affinché 
d.spcnga un finanziamento complessivo eh oltre 5 3 4 miliardi sul Fondo inve­
stimenti per l'occupazione ' 8 4 Si tratta di progetti per la navigazione interna 
(Fissero Tartaro Canal Bianco), per l'mgazione del Polesine, per la difesa del 
bacino del Piave, per untici centra1! idroelettriche, per I agriterrr.ia. per l'ac­
quacoltura. per I arr.b ente de'le Dolomiti, per il d.s-nqu namento del Gorzone, 
per il d.smr;L.n2rr.ento della Lagena di Venezia (123 miliardi), per l'agrometeo-
ro'ogia. 

La Dafog passa dalla Sofin alla Metelco 
ROMA — Si è perfezionato il trasferimento del pacchetto azionario della 
Safog di Gorizia dalla Sof.n SpA iaei gruppo In) alla Metelco SpA (del gruppo 
Crvidale). L'operazione — informa un comun<3to — consegue l'obiettivo di 
attuare una razionalizzazione del settore fonderie di acoa-o attraverso un 
processo di co.-.cent'v»one, similmente a quanto è avvenuto in altri paesi 
europei 

Nuovo autoporto al confine con la Jugoslavia 
GORIZIA — Un nuovo autoporto sorgerà m territorio ruges'avo, nei pressi di 
Nova Corica, a ridosso con que3o esistente da parte italiana a Sant'Andrea 
Lo ha-ino airiijnciato le autorità jugoslave co^lfrm^prjo cne I irised-a-nento 
sorgerà a Vrto;ba e sarà desi nato a 'o STO starr.ento ed al deposito r i merci e 
d> prodotti destinati a'i esportazione. 

In USA attività edilizia a livelli record 
NEW YCRK — Monostante la fessaci* reg-sirata a glor io. I attività etJJ zia 
ha segnato nuovi record negli Stati Uniti nel secondo trimestre, andamento 
che ha coisentito di toccare nuovi massimi storici anche per I intero primo 
semestre A gm^no i nuovi ord-nativi hanno segnato un regresso deU'8%. ma 
nel primo trimestre sono stati avviati nuovi cantieri — riferiti a tutti i tipi di 
edliz.a — per un va'ore di 6 0 . 1 2 mr-ardi di dovari, con un incremento del 
7 . 8 S rispetto ai corrispondente periodo deB'anno precedente 

Troppo rumore per gli operai sul lavoro 
BRUXELLES — La Comrr«ss«one europea ha approvato ne> giorni scorsi una 
nuova proposta di drettive per 'a protezione dei lavoratori dai nscrn derivanti 
ÙÌ'Vesposizione ai rumori. Secondo l'esecutivo corr unitario, il faveto di guar-
d a oltre il cpa'e devono abt>' gatoriamer.te scattare te misure di prevenzione 
va f.ssato a 25 do (va'ore medso su una giornata di otto ore) AHa Cee fanno 
notare che Questa cifra e mo'to al r i sotto delle attuali concUziori cfc lavoro 

Produzione record a Taranto 
TARANTO — Al rjjarto centro siderurqco del Italsider. r.en ultimo trimestre. 
il treno n3stn iiuTiere Uno (che da ieri e fermo per manutenzione programma­
ta! ha precotto 84? m.la tonne'ate di rotoli a ca'do Si tratta del m:gl.ore 
risultato mai realizzato da Questo imp.anto m un trimestre Lo stesso anda­
mento. proiettato su di un anno intero, potrebbe consentire al treno nastri 
Uno cb produrre smo a tre m.Uoru e 4 0 0 mila tonnellate di co.:*. 

La Fideuram incrementa l'attività 
ROMA — La Fideuram, soceta di servizi finanziari dell Istituto Mobihare 
Italiano, ha mcrerrentato le sue attività da 6S1 a 1421 miliardi Di questi. 
1145 mil ardi rappresentano servizi f.nanzi3n acquatati dalle famiglie II mag­
gior successo hanno avuto le quote dei fondi comuni Fonditaìia e Interfund 
( 1 1 1 0 rriUard). 

COMUNE DI IVREA 
10015 TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

ai sensi de i ra r t . 7 3 lett . b ) del R .D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 per 
appalto servizio gest ione r iscaldamento stabili municipali e for­
ni ture gasolio r iscaldamento per impianti in gest ione diretta 
Dura ta anni uno dal 1 5 - 1 0 - 1 9 8 4 al 1 4 - 1 0 - 1 9 8 5 . 
Ammiss ione of fer ta solamente in ribasso su impor to base di 
U 7 2 4 . 1 3 6 . 3 0 0 oltre IVA. 

Iscrizione di t ta concorrenti al l 'Albo Nazionale Costruttori ca t . 
5 A 1 (gestione e manutenz ione impianti termici) a lmeno sino 
L 7 5 0 r.il. deve essere comprovata med ian te fotocopia del 
relativo certif icato allegata a richiesta d ' invi to. Richieste d' invi­
t o . n o n vincolanti l 'Amministrazione, devono parvenire al C o m u ­
ne di Ivrea - Uff icio Protocollo entro 1 0 giorni dalla presente 
pubblicazione accompagnata dal curriculum dei servizi svolti 
en t ro gh ult imi 5 anni . 

IL S I N D A C O 
R o b e r t o F o g u 

COMUNE DI COLLI 
SUL VELINO 

PROVINCIA 01 RIETI 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione consiliare n. 9 6 del 2 / 1 2 / 1 9 8 0 . esecutiva * soni» 
<* legge 

AVVISA 
e bandito esperimento di licitazione privata per l'appalto oei lavori cS 
sistemazione della strade rurali: «Torrone. Coitespna. CoGe dei Signori» 
- i r stralcio: tPadufa. Sterperà. Cornano, Pumca», cfc questo Comune. 
l a gara per i i r stralcio sarà tenuta con il sistema di cui alla tenera a) 
deirart. 1 (WU legga n. 1 4 / 7 3 . m ribasso, sul prezzo base d'asta di I re 
183 .157 .S00 : aggiornato ai sensi della legge 7 4 1 / 8 1 . art. 8. 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire a questo Comune apposi­
ta richiesta di partecipazione alta gara, r i carta legale, entro e non oltre 
15 (quindici) giorni della data di pubblicazione del presenta avviso. 
La richiesta ci invito non vincola l'Amm.-nistranone comunale. 
DaBa residenza comunale. 3 0 luglio 1984 

IL SINDACO 
Alfio Galli 


